
 Il “servo per amore”, sacerdote dell’umanita’ 
 

Dio ha guardato l’umanità: l’ha trovata smarrita, malata, perduta e se n’è preso 
cura. È venuto, e invece del castigo, ha portato liberazione e guarigione. Lo       
afferma il Battista quando dichiara: ecco l’agnello che toglie il peccato del mondo. 
Giovanni parlava in lingua aramaica, come Gesù, come la gente del popolo, e per 
dire "ecco l’agnello" ha certamente usato il termine "taljah", che indica al tempo 
stesso "agnello" e "servo". E la gente capiva che quel giovane uomo Gesù era colui 
che avrebbe messo tutte le sue energie al servizio del sogno di Dio per l’umanità, 
con la sua vita buona, bella e felice. Servo-agnello, che toglie il peccato del mondo. 

Al singolare. Non i peccati, ma piuttosto la loro matrice e radice, la linfa vitale, il grembo che partorisce 
azioni che sono il contrario della vita, quel pensiero strisciante che si insinua dovunque, per cui mi       
importa solo di me, e non mi toccano le lacrime o la gioia contagiosa degli altri, non mi importano, non 
esistono, non ci sono, non li vedo. Servo-agnello, guaritore dell’unico peccato che è il disamore. Non è  
venuto come leone, non come aquila, ma come agnello, l’ultimo nato del gregge, a liberarci da una idea 
terribile e sbagliata di Dio, su cui prosperavano le istituzioni di potere in Israele. Gesù prende le radici del 
potere, le strappa, e capovolge quella logica che metteva in cima a tutto un Dio dal potere assoluto e sotto 
di lui uomini che applicavano a loro volta questo potere. L’agnello-servo, il senza potere, è un "no!" gridato 
in faccia alla logica del mondo, dove ha ragione sempre il più forte, il più ricco, il più astuto, il più        
crudele. Ecco l’agnello, mitezza e tenerezza di Dio che entrano nelle vene del mondo, e non andranno   
perdute, e porteranno frutto: prima nel mio cuore, nella mia vita, e poi in tutto il creato. 

 

MARTEDÌ 17 9.00  PRALORMO 
Becchio Beppe - Crepaldi Guglielmo e genitori 
Mina Maddalena e Giuseppe 

MERCOLEDÌ 18 9.00  VALFENERA Bollito Mario 

GIOVEDÌ 19 9.00  PRALORMO 
Sappino Giovanni e Mautone Giovanna - Giletta Mario - Grosso Meo 
Anime del Purgatorio - Salomone AnnaRita e Cavallo Pietro 

VENERDÌ 20 9.00  VALFENERA  

SABATO 21 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 

Lanfranco Domenico - Donadio Scolastica 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Rinaudo Santina e Arnaudo Antonio - Perlo Giovanna - Accossato Andrea 
Vicentini Roberto - Messa per ringraziamento 

DOMENICA 22 
 

III Domenica 
del 

Tempo Ordinario 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Buso Domenico e Teresa - Def.ti Novo Capello - Casetta Giorgio e Fam. 
Bertero Rita, Lucia e Rina 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Bertero Maria e Maina Antonio - Seia Giuseppe e Francesca 
Ciccone Domenico e Fortunata - Fam. Seia e Serian 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Di Domenico - Volpiano Mario - Montrucchio Rosa 
Molino Mario, Tommasino e Cielo Maria 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cucco Giuseppe, Orsola e Caterina - Delmastro Giuseppe e Maria 
Viglione Carolina - Bodda Giuseppe 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Marengo Domenico, Concetta e Fam. Gregorio - Fam. Burzio e Panero 
Appendino Margherita e Gioda Giuseppe - Suor Lucia e Suor Gesualda 
Cerutti Pietro e def.ti Sesia - Brusamolin Antonio - Voglino Giuseppe 
Nota Margherita - Gandolfo Maria - Polla Letizia - Fam. Virano 

Foglio Festivo n° 359 -  II Domenica del Tempo Ordinario 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

15 Gennaio 2023 

“Ecco l’agnello di Dio, 
colui che toglie 

il peccato del mondo!” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Il 22 Gennaio la Domenica della Parola di Dio 
 

Si celebra il 22 gennaio, la 
“Domenica della Parola di 
Dio”, istituita dal Pontefice il 
30 settembre 2019, memoria 
liturgica di san Girolamo, 
traduttore della Bibbia. 

Obiettivo di questa iniziativa è, nelle parole con cui 
Francesco chiudeva il suo documento, «far crescere 
nel popolo di Dio la religiosa e assidua familiarità 
con le Sacre Scritture, così come l’autore sacro      
insegnava già nei tempi antichi: “Questa parola è 
molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, 
perché tu la metta in pratica” (Dt 30,14)». Il           
segretario generale della CEI firma un’introduzione 
al sussidio che inizia con un versetto della Lettera di 
san Paolo ai Romani: «La fede viene dall’ascolto e 
l’ascolto riguarda la parola di Cristo» (Rm 10.17). 
«Mentre è in corso il secondo anno del Cammino  
sinodale delle Chiese che sono in Italia dedicato    
ancora all’ascolto, sembra risuonare più forte questa 
celebre espressione di san Paolo: fides ex auditu». 
Ovvero, «la fede in Gesù, morto e risorto, è un dono 
che raggiunge chi è disponibile ad obbedire       
all’annuncio di salvezza così come l’orecchio è   
aperto ai suoni che vengono dall’esterno: il cristiano 
non è dunque centrato su di sé, ma piuttosto 
“evangelicamente sbilanciato” verso il mondo che lo 
circonda». Un mondo che per essere vissuto e capito 
veramente necessita della luce della Parola di Dio. 

Venerdì 27 Gennaio alle ore 21 

 

Prosegue il cammino delle nostre Caritas Parrocchiali 
che sono un organismo pastorale della Cei 
(Conferenza Episcopale Italiana) per la promozione 
della carità. Hanno lo scopo cioè di promuovere «la 
testimonianza della carità nella comunità ecclesiale 
italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in 
vista dello sviluppo integrale dell’uomo, della       
giustizia sociale e della pace, con particolare          
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione     
pedagogica» (art.1 dello Statuto). In questo momento, 
nella nostra Unità Pastorale, sono presenti due nuclei 
Caritas: quello di Valfenera e quello di Pralormo. 
Con il primo si prosegue un cammino che dura ormai 
da diversi anni, mentre con il secondo si è avviata da 
poco la costituzione e l’inizio delle attività. Sarebbe 
ora importante trovarsi insieme per condividere i  
progetti, le forze e le difficoltà, in modo da essere 
sempre più “lievito di carità” all’interno delle nostre 
parrocchie. L’appuntamento è fissato per: 

Venerdì 27 Gennaio alle ore 21 a Pralormo 

Mercoledì 1 Febbraio alle ore 21 a Valfenera 
 

Dopo esserci confrontati con 
il Vescovo e con l’economo 
diocesano sul ruolo del    
Consiglio di Unità Pastorale e 
del Consiglio Economico è 
arrivato il momento del     
primo incontro con la nuova 
formazione del Consiglio. 
Faremo insieme una analisi 

delle nostre realtà parrocchiali, di tutti gli aspetti    
pastorali ed economici che siamo chiamati a portare 
avanti, dei gruppi e delle iniziative presenti e operanti 
nelle nostre comunità, di tutti i diversi settori da     
seguire ed organizzare. Sarà l’occasione per provare a 
costituire più gruppi di persone che si prendano a 
cuore le diverse realtà e che ne seguano in modo più 
diretto le attività, per arrivare a vivere davvero una 
Chiesa meno “clericalista” e più ad immagine di  
quella che il Signore ci sta indicando da tempo.     
Come sempre ci sarà anche lo spazio del confronto!  
L’appuntamento è fissato per: 

Mercoledì 1 Febbraio alle ore 21 a Valfenera 

Venerdì 3 Febbraio alle ore 21 a Pralormo 
 

Tra i servizi che i laici    
possono svolgere nelle     
nostre Parrocchie, uno in 
particolare è quello del    
Ministro Straordinario della 
Comunione. È un servizio di 
aiuto che viene normalmente 
svolto in due modalità: la 
distribuzione della comunio-
ne ai fedeli durante le       
celebrazioni (in supporto ai 

ministri ordinati - presbiteri e diaconi) e la visita agli 
ammalati o anziani per portare loro la comunione e la 
vicinanza della comunità cristiana. Essendo, come 
dice la definizione, un ministero “straordinario” non 
ha una durata illimitata ma ogni 3/5 anni deve essere 
rinnovata. Anche in questo caso, passati gli anni della 
pandemia, abbiamo l’occasione per fare il punto,   
rinnovare chi desidera continuare, individuare nuove 
persone che potrebbero iniziare questo servizio, fare 
un piccolo momento di formazione. Ci troviamo: 

Venerdì 3 Febbraio alle ore 21 a Pralormo 


